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Peccato originale

Ho recentemente avuto l’occasione, presso 
l’Humaniter, di dialogare con Luigi Nuzzi sul 

suo ultimo libro «Peccato Originale» che 
segue la sua trilogia: 

Vaticano SpA, Sua Santità, Via Crucis.
In questa dispensa sono riportati alcuni 

documentati episodi seguiti da statistiche 
fuori libro.



Peccato originale
Pontefici recenti

1. Paolo 6° Giovanni Battista Montini               
21/6/1963 - 6/8/1978

2. Giovanni Paolo 1° Albino Luciani              
26/8/1978 – 28/9/1978

3. Giovanni Paolo 2° Karol Wojtyla             
16/10/1978 – 2/4/2005

4. Benedetto 16° Joseph Ratzinger              
19/4/2005 – 28/2/2013 dimissionario

5. Francesco Jorge Mario Bergoglio
13/3/2013 – ancora regnante



ATTRAVERSO DOCUMENTI 
INEDITI E TESTIMONIANZE 
SORPRENDENTI, G.L. NUZZI  

SNODA TRE FILI ROSSI, 
SANGUE, SOLDI E SESSO CHE 

COLLEGANO MISTERI E 
SCANDALI DA PAOLO 6° FINO 

AD OGGI.
PAPA LUCIANI, EMANUELA 
ORLANDI, MARCINKUS, I 

CONTI DI CARDINALI, ATTORI, 
POLITICI PRESSO LO IOR. E 
L’EVIDENZA DI UNA LOBBY 
GAY CHE CONDIZIONA LE 

SCELTE DEL VATICANO.



Verità inspiegabili
• Come possono due Papi: Ratzinger e 

Bergoglio, che sono monarchi assoluti anche 
se elettivi, ma che detengono in unica 
persona i tre poteri: esecutivo, legislativo e 
giudiziario, peraltro non limitati da alcuna 
Costituzione, essere impediti nelle riforme?

• Chi blocca i cambiamenti e glieli impedisce?

• Fin quando i «mercanti» del Tempio 
continueranno a condizionare la Chiesa?

• Le «eminenze» non si accorgono che il loro 
comportamento getta discredito nei 
confronti dell’immagine della Chiesa  
allontanandone i fedeli?



Verità inspiegabili
• In questo libro non si mette assolutamente mai 

in discussione la fede e la religione che sono 
individualmente non negoziabili.

• Qui si parla di ciò che succede in uno Stato 
sovrano interno all’Italia in cui trasparenza e 
regole morali latitano.

• Dove la corruzione e i comportamenti 
scandalosi- tanti- sono tutti documentati.

• Dove anche la morte di suoi cittadini sono 
coperti da omertà.

• Dove una sua banca ha continuato a riciclare 
soldi di Prelati, malavita e cittadini 
insospettabili.



La fine di Emanuela Orlandi
Il 12 gennaio scorso avrebbe compiuto 50 anni.

Emanuela Orlandi, cittadina vaticana, 15 anni, figlia di 
un messo pontificio, il 22 giugno 83 esce di casa per 
recarsi a lezione di flauto nel conservatorio vicino alla 
Basilica di S. Apollinare.

Incontra un uomo di mezza età che le propone soldi in 
cambio di pubblicità a prodotti cosmetici.

Emanuela telefona a casa per aver consigli; la sorella 
la sconsiglia; lei fa una telefonata ed entra a scuola in 
ritardo e racconta il fatto a un’amica poi rientra a casa 
in autobus

L’amica è l’ultima a vederla parlare con una ragazza 
più attempata dai capelli lunghi neri. Poi E. scompare.





La fine di Emanuela Orlandi
Cominciano le congetture più strampalate. Si parla di 
complotto internazionale dei lupi grigi di Ali Agcan, di 
ricatti contro Paolo 2°, di un’orgia finita male ecc.
Dopo tanti anni, in silenzio nel 2008 il sostituto 
procuratore di Roma Capaldo riesce ad avere contatti 
riservati con esponenti vaticani per sapere almeno dove 
Emanuela è sepolta e forse sta arrivando alla verità 
quando Pignatone, suo capo, giunto da Palermo, avoca a 
sé la trattativa e chiude il caso.
Pignatone passa per un magistrato integerrimo. In 
genere le indagini si chiudono quando il caso è risolto, 
oppure ci si trova contro la ragione di stato. Pignatone
per l’ Orlandi si è trovato di fronte a personaggio troppo 
importante ed è prevalsa la tutela delle istituzioni?



Perché si è scavato in s. Apollinare?
Il procuratore Capaldo nel frattempo ha fatto scavare nei 
sotterranei della Basilica dove il Rettore Don Vergari, che 
frequentava i detenuti di regina Coeli, aveva conosciuto 
Renatino (Enrico) De Pedis, capo della banda della 
Magliana, aveva celebrato il suo matrimonio in via Veneto 
e, per 500 milioni di lire, aveva acconsentito di tumularlo 
in una cripta della Basilica, sentito il Cardinale Poletti

Gli investigatori riesumano la tomba di De Pedis sperando 
di trovare, insieme alle sue ossa anche quelle di Emanuela.

Si esaminano anche altri reperti, ma dall’esame del Dna i 
resti di Emanuela non verranno trovati.

Papa Bergoglio recentemente, incontrando la famiglia, ha 
ammesso che Emanuela adesso è in cielo. Dunque 
Francesco sa che è morta. Come, non lo sapremo mai.



Basilica. S. Apollinare 
aApollinareApollinare







Montini e Marcinkus
Nel 1969 Papa Montini consacra vescovo il chiaccherato
americano Marcinkus e lo promuove alla guida dello Ior, 
pur non avendo alcuna competenza in fatto di banche, ma  
era particolarmente attratto dall’odore dei soldi.  

Nel 1972 il suo nome viene tirato in ballo nello scandalo 
dei titoli azionari falsificati che il Vaticano avrebbe 
acquistato dalla mafia. Il prelato di Chicago viene 
prosciolto dall’accusa, ma quella data segna l’inizio della 
sua cattiva fama. 

Sono gli anni in cui Michele Sindona e Roberto Calvi hanno 
facile accesso al Vaticano. I due entrano presto in affari 
con lo Ior di Marcinkus e con lui in persona. Marcinkus
tramite lo Ior si sdebita con Montini lasciando al suo 
segretario mons. Macchi scorribande nei conti Ior.



Chi altro si serve dello Ior
Lo Ior è definito come istituto per le opere religiose, 
ma in realtà è una banca.

Ora è normale che uno stato piccolo, ma attivo come il 
Vaticano che ha diplomatici in mezzo mondo e che è 
osservatore alle nazioni unite, abbia una banca, ma è 
l’uso improprio dello Ior che deve esser condannato.

Bene che la usino monsignori, male quando i conti 
sono nascosti e cifrati o si depositano oro e palladio.

E malissimo quando anche esterni ne possono avere 
accesso con forte pericolo di riciclo come de Bonis o 
Calvi e Sindona o anche solo per nascondere soldi 
come Edoardo De Filippo, Sofia Loren, Alberto Sordi 
(questi ultimi 2 con ?)



L’omicidio «morale» di Papa Luciani
Marcinkus e Albino, Patriarca di Venezia si erano già 
incontrati nella primavera del 72.

Luciani aveva espresso un giudizio negativo sulla 
cessione del pacchetto di controllo della banca 
Cattolica del veneto dallo Ior alla banca Ambrosiana di 
Calvi. L’operazione era stata condotta da Markinkus
senza avvertirlo.

La reazione di quest’ultimo fu sprezzante: « lei pensi a 
seguire la sua diocesi che sta invecchiando che a far 
sopravvivere la Chiesa ci penso io; le finanze del 
Vaticano non vivono di Ave Maria»

All’epoca per Marcinkus, Albino Luciani era uno dei 
tanti vescovi italiani che si impicciava di cose che non 
gli competevano. Se lo ritrovò Papa.



L’omicidio «morale» di Papa Luciani
Il 26 agosto 1978 Albino Luciani viene eletto Papa; 
impossibile entrare nelle ragioni e voti del Conclave e 
forse non ci credeva neppure lui. Prese nome di 
Giovanni Paolo 1° e, da sant’uomo che era 
probabilmente il suo pontificato sarebbe stato diretto 
a cacciare i mercanti dal tempio.

Non fece a tempo; nella notte del 28 settembre, 33 
giorni dopo, Papa Luciani muore.

A rinvenire il cadavere fu suora Vincenza Taffarel che 
lo accudiva da più di 20 anni, dai tempi di Venezia.

Gli aveva portato il caffè alle 5 del mattino e vedendo 
le luci accese era entrata. Il Papa sembrava leggere, 
ma era morto.



L’omicidio «morale» di Papa Luciani
Il comunicato diramato dalla Santa Sede: «il medico 
Renato Buzzonetti, accorso immediatamente, ha 
constatato la morte intorno alle 23 del giorno prima a 
causa di un infarto acuto al miocardio»

Anche se uno dei tre medici interessati consigliava 
l’autopsia, la diagnosi di Buzzonetti venne ritenuta 
valida. Così si autorizzarono i funerali.

Si sono fatte tante ipotesi, ma la più probabile è che 
Albino sia rimasto «schiacciato» dalla consapevolezza 
che la curia era nelle mani di chi usava ricatti e 
menzogne per anestetizzare ogni cambiamento e 
compromettere l’immagine della Chiesa che lui 
avrebbe voluto «povera e trasparente»



Marcinkus

Bertone



Il caso Gotti Tedeschi
Scelto da Papa Ratzinger per la sua esperienza 
bancaria, nel settembre 2009 il Dr Gotti viene 
nominato Presidente dello Ior.

Il suo compito: far pulizia nella banca Vaticana 
eliminando conti, fatti e sospetti che proprio al suo 
interno avvengano ricicli di denaro di dubbia 
provenienza. 

Gotti stava passeggiando a Venezia quando incontra 
un alto funzionario che lo mette sul chi vive: «evita di 
capire chi c’è dietro i conti cifrati». Risposta: « come 
Presidente dovrei saperli»

Controrisposta: «dal momento che li fai emergere ti 
restano 15 minuti per mettere in salvo i tuoi figli»

Gotti ne esce spaventato. Sull’interlocutore nebbia!



Il caso Gotti Tedeschi
All'interno dello IOR due sole persone conoscono le 
reali entità di chi opera dietro questi schermi: 
direttore e vicedirettore» che riportavano a Bertone.
Infatti anche il direttore Paolo Cipriani e il suo vice 
Massimo Tulli avevano un asse diretto con Bertone e 
gestivano la banca a un livello apicale, in assoluta 
autonomia rispetto a Gotti Tedeschi, anestetizzato 
nelle sue funzioni ispettive. Quando i tre percepiscono 
che le sue norme antiriciclaggio vanno a incidere sui 
loro affari, lo fanno fuori. Un tradimento lacerante, 
anche a livello individuale, per un fervente credente 
come Gotti Tedeschi. Che poi si vendica firmando un 
documento dei vescovi contro Amoris laetitia: 
esortazione di Francesco sull'amore nella famiglia 



Il caso Gotti Tedeschi
Gotti Tedeschi non è un pivello né un’anima santa. Di 
lui si ricordano i suoi legami con la Famiglia Tanzi (vedi 
i bond che rovinarono migliaia di famiglie) e la vendita 
da parte della banca di Santander (era Presidente) 
della banca Antonveneta al MPS con un surplus di tre 
miliardi.

Malgrado le sue abilità, riesce a barcamenarsi e arriva 
a emanare norme antiriciclaggio che non gli attirano 
le simpatie di chi conosceva bene tutti i segreti della 
banca. Quando coloro che  manovravano allora lo Ior
percepiscono che le azioni antiriciclaggio di Gotti 
erano contro i loro interessi, lo «licenziano». Il 
licenziamento avviene  senza consultare Papa 
Ratzinger (fatto gravissimo) che poi, anche per altre 
vicende, darà le «dimissioni»



Pulire lo Ior? Ci prova Francesco 
Papa Francesco e Papa Ratzinger sono due Pontefici 
straordinari come intenti, ma pessimi selezionatori del 
personale.
Adesso la sistemazione delle finanze Vaticane tocca a 
Francesco nominato a marzo 2013 che chiama il 
Cardinale Pell, apparentemente valido amministratore, 
ma che resta impantanato da uno scandalo di pedofilia 
quando era cardinale in Australia. Viene esiliato.
Ora tocca al Prof Milone, Presidente della Deloitte Italia 
che resta pochissimo perchè accusato di aver fatto 
spiare eminenze in Vaticano.
La stessa sorte tocca a Von Freiborg altro manager 
tedesco privato impallinato da Monsignori che non 
tollerano interferenze laiche. La «sporcizia» deve essere 
amministrata da ecclesiastici.



La lobby gay 
Domenico Giani, capo della gendarmeria pontificia, era 
in possesso di una lettera anonima su monsignor 
Capozzi classe 67 e smanioso di carriera. Le voci su di lui 
si erano infittite per un viavai di giovani presso la sua 
abitazione. La gendarmeria compie un blitz e, forzata la 
porta, si trova  in un coca party gay. Capozzi era ormai 
dipendente e finisce in clinica. La coltre di silenzio e 
omertà viene stesa talché papa Francesco lo viene a 
sapere dopo tre mesi. Per settimane la storia di don 
Luigi Capozzi resterà patrimonio esclusivo della 
gerarchia vaticana. Questo episodio non è il solo, anzi si 
parla della lobby gay talmente numerosa e potente da 
contrastare anche papa Francesco. Per don Coppola,  
monsignore per bene, il 70% dei prelati sono gay, il 20% 
segue il voto di castità e un 10% è etero praticante



Il San Raffaele di Milano 
Da un documento pubblicato da Nuzzi, la mania di 
grandeur di don Verzè, che viaggiava su un aereo 
privato pagato il doppio del suo valore a listino, aveva 
aperta una voragine nei conti dell’ospedale eccellenza 
per oltre 130 milioni.

Don Verzè era in ottimi rapporti col faccendiere Daccò, 
una specie di uomo ponte fra l’ospedale e la regione 
lombarda. Daccò viene poi arrestato per un giro di 
tangenti.

Nel consiglio di amministrazione del San Raffaele 
faceva parte il direttore finanziario di Don Verzè, il Dr 
Cal che aveva avvertito tutto il management di una 
situazione vicina al default.



Il San Raffaele di Milano 
Ma dal Vaticano era giunta una notizia (non scritta) 
che lo Ior avrebbe coperto tutto l’ammanco.
Don Verzè tira un sospiro di sollievo e, finalmente, 
risanate virtualmente le finanza scioglie il Consiglio 
d’Amministrazione. Anzi prega il Dr. Cal di preparare 
gli scatoloni e andarsene. Cal era stato molto critico 
nei confronti di Verzè
Il Dr Cal il 18/7/11 si suicida nella sala del Consiglio.
Domande:
• A chi sono andati tutti quei soldi?
• Chi ne ha tratto profitto?
• Chi conosce la vera storia dell’assalto alle casse 

del San Raffaele?



Religioni nel mondo (md. persone)

Cristianesimo 2,0 
• Cattolici 1,2
• Protestanti 0,5
• Ortodossi 0,2
Islamismo 1,5
• Sunniti 1,4
• Sciiti 0,1
Agnostici/Atei 1,4
Induismo 1,0
Buddismo 0,4
Taoismo 0,4
Ebraismo (15 milioni)
Diminuzione dei cattolici, aumento degli islamici.



Panorama credenti Italia (Eurispes)

• Il 71% degli italiani si dichiara di confessione 
cattolica, di essi è praticante il 25%

• Il 20% tra coloro che si dichiarano cattolici, si 
reca a messa ogni domenica

• Il 15% entra in chiesa una o due volte al mese. 

• Il 31% dichiara di frequentare le chiese in 
occasione di festività religiose,

• Il 21% solo in occasione di battesimi, 
comunioni, cresime, funerali. 

• Il 22% dichiara di confessarsi 
occasionalmente. 



Panorama credenti (Eurispes)
• 50 % è d’accordo con l’ammissibilità alla santa 

comunione per i divorziati e i rispostati, 

• 48 % è favorevole al celibato,

• 55% è contro il finanziamento alla chiesa cattolica 
attraverso il meccanismo dell’otto per mille 

• 41 % è convinto che la chiesa cattolica interferisca 
«più di quanto dovrebbe» su questioni etiche 
come separazioni, aborto, eutanasia, fecondazione 
assistita, omosessualità.

• 1,6 milioni di credenti ha difficoltà a identificarsi 
con la Chiesa Cattolica



Panorama credenti
• 68% degli italiani (erano il 64,4% nel 

2015) è favorevole alla tutela giuridica 
delle coppie di fatto indipendentemente 
dal sesso.

• 48% è favorevole ai matrimonio fra 
persone stesso sesso.(il 52% è contrario)

• 72% è pro testamento biologico

• 60% è per regolamentare l’eutanasia

• 61% è favorevole alla pillola abortiva 



Panorama credenti
Sono oltre 1 milione le coppie conviventi registrate

• 2008: 247 mila matrimoni totali di cui

156 mila religiosi (63%)

• 2015: 194 mila matrimoni totali di cui

107 mila religiosi (55%)

Ci si sposa sempre meno e i matrimoni concordatari 
sono in forte flessione. Questo è un fatto che 
sarebbe da dibattere; la maggioranza degli italiani 
non crede alla castità dei religiosi. Si ricordi che fino 
all’anno mille i preti si sposavano. Il divieto avvenne 
per puri calcoli economici; l’eredità sarebbe rimasta 
in gran parte in Vaticano



Panorama credenti



Panorama credenti



Panorama credenti


